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Risponde 
Michele Serra 

HEgregio Signor Ser­
ra, mi vedo costretto 

a strane riflessioni sul 
ruolo del Partito nell'am­
bito della attuale società 
italiana Le care e famose 
«Feste dell'Unità» rappre­
sentano la manifestazio­
ne più eclatante nell'atti­
vità del partito a tal punto 
che molti comunisti si ri­
cordano di essere tali solo 
al momento della «Gran­
de mobilitazione per l'al­
lestimento dello stand ga­
stronomico» ed ì non co­
munisti si ricordano di 
noi all'atto di ingozzarsi 
con razioni di polenta ben 
condita 

I padri hanno già di 
menticato ed ì figli non 
hanno mai saputo, ma noi 
stiamo vivendo un tempo 
preso a prestito, il benes­
sere e la libertà che ora 
diamo per scontata prò 
viene in buona parte da 

Calabria 
Infellx 

SCaro Micheluzzo mi 
sono chiesto, visti i 

tuoi precedenti con i falsi, 
se anche le tue lettere non 
siano della stessa sene 
Troppo cretine (le lettere) 
sempre, ogni volta Ho 
troppi ex e post alle spalle 
per sentire ì portuali di 
Genova che pensano a 
Stalin Ho problemi di la 
voro Non so se sei mai 
stato in Calabria ma con 
sigherei te e qualche altro 
della redazione (di 
Tango) di passare una set­
timana nella tua federa 
zione di Catanzaro (e pro­
vincia) Io vivo la Potre 
ste scrivere delle dispense 
giornaliere di satira Altro 
che spartizione de! potè 
re, questi si tengono tut 
to'" 

Nel comune dove vivo 
(e è un amministrazione 
Pei) lavorano le imprese 
di compagni il compagno 
operaio, la moglie del 
compagno assessore per 
3mesiecc Per non parla 
re poi del lavoro di prò 
getti pubblici e privati 
Senza piano urbanistico 
di nessun tipo i (noi coni 
pugni tentano in tutti ì 
modi di imitare ì demo 
cnstiani (e lo fanno male, 
perche come ben sai 
quando si cerca di imitare 
qualcuno si prendono ì la 
ti negativi) Disordinato e 
confuso, come sono di so 
lito, sono fiero di dirti che 
io sono un'altro di quelli 
che compra Tango con 
1 inserto di Chiaromonte 
Con ciò ti saluto ncordan 
doti che voi comunisti do 
vreste interessarvi di più 
del problema del Mendio 
ne ma nel vostro partito1 

Grazie 

Antonio Manno 
Sellia Manna 

Caro Antomuzzo, mi 
auguro che lu giudichi 
non cretina almeno la 
tua lettera Che pubblico 
perche Ihai civilmente 
fumata mentre la quasi 
totalità delle lettere di 
questo tenore sono pavi 
damente anonime Aspel 
to, naturalmente una ri 
sposta dei compagni di 
Sdlm Marina e di Catan 
laro chiamati in causa 
in modo non leggero 

O braciola 
o morte! 
lotte della sinistra 

Ma di ciò io non vedo 
coscienza, e mi fa rabbia 
essere ridotti al ruolo di 
bravi e servizievoli came-
nen ed intrattenitori che 
a buonissimo mercato 
fanno passare una bella 
serata a compassate fami­
gliole che vedrebbero il 
nostro simbolo di falce e 
martello in un più appro-
pnato cucchiaio e for­
chetta 

Visto e considerato che 
il contnbuto all'Unita è la 
differenza tra i costi ed i 
ricavi, ovvero la nostra 
manodopera (ovvero le 
nostre ferie), propongo 
che per un anno non ven­
gano allestite Feste, ed 
ogni compagno sottoscri­
ve all'Unità il valore cor­
rispondente al tempo in 
cui avrebbe prestato ser­
vizio 

Io ritengo che ciò di 

sturberebbe i sonni di 
molti, un sottile timore si 
infiltrerebbe nelle menti 
di quanti pensano di non 
dover nulla a nessuno e di 
essersi fatti tutti da soli, il 
timore che noi, buffi ani­
maletti sempre a caccia 
delle ingiustizie come se­
gugi, possiamo sparire li 
costringerà a venirci a 
cercare nelle sezioni del 
partito od alle manifesta­
zioni, e costringerà pure 
molta gente ad acquistare 
affannosamente ogni 
mattina l'Unità per since­
rarsi che siamo ancora 11 
vigili ed attenti come sem­
pre dal 1922 (per chi se Io 
fosse dimenticato o per 
chi non lo avesse mai sa 
puto) 

La festa e finita dun­
que, parola di bastiancon-
trano, attendo pareri 

Mauro Gruppioni 
Bologna 

Cinico Cruppioni, co­
me tutti i anta riveli su­
bito la tua fragilità Che è 
anche la mia, non ti cre­
dere Troppo orgoglio, 
troppa passione, e dun­
que troppa delusione nei 
momenti duri Cosi tu di­
ci altro che cucinar tor­
telli col sorriso sulle lab­
bra Proviamo un po' a 
chiudere bottega e a spa­
rire, cosi si prendono lut­
ti una bella strizza e ci 
vengono a cercare, ci 
vengono 

Come siamo puerili tu 
ed io, Gruppto di solilo 
quando t bambini si na­
scondono e tengono il 
broncio al mondo, prima 
che il mondo si accorga 
del loro broncio passano 
le ore e t giorni, e alla fine 
a si stufa di tenerlo e si 
ritorna al mondo più 
scornati di prima Nel no­
stro caso, poi, ci sarebbe 

molta gatte sommamen­
te felice di vederci spari­
re, e di.posta a pagarsi 
un ristorante da SOmila a 
cranio pur di non passa­
re più dai nostri tavoli 
all'aperto 

Dobbiamo esserci, 
Gruppiom, e noi perchè 
siamo buoni, ma perchè 
siamo cattivi e nmpibal-
le Ci restano soo le bra­
ciole'' Ottimo, cmtmuia-
mo a farle, comnueran-
no ad andare ditraverso 
a chi ci vorrebbt morti, e 
a permettere ai anti che 
ci vogliono vivi li venirci 
a trovare Ci som dei mo­
menti nei quai non si 
può fare altro he conti­
nuare ad esistete, ed è già 
tanto Sotto coi le padel­
le, Grup, e noi rompere, 
che l'estate i tua bellissi­
ma stagione 

Quanto ai problemi del £ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
Meridione, voglio solo ri- J — , 
cordarti che parecchia • r T O V a C I a n C O ^ 
gente considera i comu­
nisti come principali re 
sponsabilt per esempio 
quelli che hanno ammaz­
zato Pio La Torre e il sin­
daco comunista di Cetra-
ra Amen 
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Pubblicità 
regresso 

QCan compagni, e 
semplicemente ver­

gognoso che sull'Unità, 
giornale del Pei, compaia­
no manchettes di pubbli­
cità come quella di pag 6 
del 7 maggio 

Si nfenva al film (') 
«Rombo di Tuono» tra­
smesso nella stessa serata 
in Tv su Odeon «la Tv 
che scegli tu», dove il gon 
fiato di turno sparando 
ali impazzata torna in 
Vietnam ammazza consi 
glien sovietici, vietcong 
cattivi, incendia villaggi, il 
tutto per liberare i poven 
commilitoni rimasti colà 
pngiomen mentre difen­
devano i valori della civil 
ta occidentale 

Pensate se_ Rombo e 
Rambo fossero stati sotto 
le armi assieme non e era 
scampo per il generale 
Giap e lo zio Ho 

Non conosco bene le 
leggi che regolano la pub 
bliutà sui giornali ma se 
per qualsiasi legge di mer­
cato l'Unità deve accetta 
re manchettes con relati 
vo disegno esplicativo ti 
pò «Rombo di Tuono» — 
che non è il buon vecchio 
Giggirnva di accezione 
brenana ma tale Chuck 
Noms che imita Sylve 
sier Stallone per la gioia 
di Ronald Reagan (Rom 
bo, Rambo Rimba) — al 
lora, come sospetto da 
tempo, è sbagliata la legge 
di mercato ed occorrerà 
avvertire i «migliorati» 

Da bravi comunisti, 
non sarebbe stato meglio 
rifiutare quella pubblici 
ta, spiegando sul giornale 
stesso i motivi per cui si 
sarebbe fatta per esem 
pio una sottoscrizione 
straordinaria o si sarebbe 
chiesta una giornata in 
più ogni festa dell Unità, 
per coprire lo scoperto 
che tale giusto rifiuto 
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Nino Villa 
Imola 

Caro Nino, scusa per i 
drastici tagli (chi è incaz 
zato ha sempre la penna 
prolifica) che non hanno 
leso, mi sembra la so­
stanza della tua Spero di 
non dovermi mai occu 
pare della pubblicità 
dell'Unità temo che sarei 
troppo spesso d accordo 
con te 

Rombo e Rambo, per 
dirla con un sottile eufe 
mtsmo, sono pura mer­
da, e alla merda non si 

dovrebbe fare pubblicità 
E doveroso aggiungere, 
Nino, che se tu o io curas 
stmo la pubblicità 
dell'Unita, in un mese fa­
remmo fallimento La 
tua lettera, perà, fa anche 
una proposta che non mi 
sembra vana né sciocca, 
anche se di complessa at­
tuazione ogni volta che 
si rifiuta una pubblicità 
ignobile, si spiega ai letto 
ri perche e si chiede una 
sottoscrizione sostitutiva 
Passo la proposta ai piani 
alti del palazzo e mi asso 
ciò come secondo firma­
tario 
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